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LA COOPERAZIONE  
BANCARIA MONDIALE  

IN UN’EPOCA DI CRISI:  
PROSSIMITÀ, RESILIENZA  

E CRESCITA 

GIUSEPPE DE LUCIA LUMENO ∗
  
 

Introduzione

Nella storia dei sistemi #nanziari 
poche formule organizzative hanno 
mostrato una capacità di adattamento 
paragonabile a quella della coopera-
zione di credito. Nata nell’Ottocento 
per portare il credito anche nelle aree 
marginali e consentire a soggetti di-
versi di raggiungere insieme obiettivi 
preclusi ai singoli, la banca coopera-
tiva oggi serve centinaia di milioni di 
persone. Non è un residuo del pas-
sato né un’anomalia tollerata: è una 
componente strutturale della «biodi-
versità» bancaria, cioè della pluralità 

di modelli d’impresa che rende il si-
stema #nanziario meno esposto agli 
shock.

Il tema è di particolare attuali-
tà. Gli anni recenti – la pandemia, 
le tensioni geopolitiche, la stagione 
dell’in%azione e dei tassi elevati – 
hanno messo a dura prova famiglie e 
imprese, soprattutto quelle di mino-
ri dimensioni. In un mondo sempre 
più globalizzato ma profondamente 
colpito da crisi di natura diversa, la 
prossimità torna a essere una carat-
teristica centrale per il sostegno all’e-

∗	 Segretario Generale Associazione Nazionale fra le Banche Popolari, associazione@creditopopolare.it
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conomia reale nei territori. Questo 
contributo intende mostrare come 
la cooperazione bancaria, in ragione 
dei suoi principi fondanti, costituisca 

una risorsa per la tenuta delle econo-
mie locali e come la sua di$usione, 
lungi dall’arrestarsi, prosegua in ogni 
area del pianeta.

1. I numeri di un movimento mondiale

Le dimensioni del fenomeno 
smentiscono l’immagine di una re-
altà marginale. Secondo i dati patri-
moniali, le banche cooperative e del 
territorio nel mondo sono oltre 200 
mila, con circa 640 milioni di soci, 
12.000 miliardi di euro di raccolta e 
10.000 miliardi di impieghi, pari ri-
spettivamente al 13 per cento e all’11 
per cento del prodotto interno lordo 
mondiale.

La distribuzione geogra#ca è al-
trettanto signi#cativa. L’Asia con-
centra la grande maggioranza degli 
istituti – oltre 155 mila su 200 mila 
– e il maggior numero di soci, circa 
201 milioni. L’Europa, con poco più 
di 7.000 banche e 70 milioni di soci, 
detiene invece i volumi più elevati: 
4.507 miliardi di euro di raccolta 
e 4.455 di impieghi, circa la metà 
della raccolta e oltre il 60 per cento 
degli impieghi mondiali. Molti pic-

coli istituti dove prevale l’inclusione, 
pochi grandi gruppi dove prevale la 
profondità #nanziaria: la duttilità del 
modello sta nel calarsi in contesti ra-
dicalmente diversi.

Le serie storiche confermano l’e-
spansione. Le credit union censite 
a livello internazionale contavano 
222,8 milioni di soci nel 2015 e 
ne contano oltre 412,6 milioni nel 
2024 (+85 per cento in nove anni); 
nel 2024 sono 67.137, in 101 paesi, 
con un indice di di$usione – soci in 
rapporto alla popolazione attiva tra 
i 15 e i 64 anni – pari all’11,2 per 
cento. Il numero degli istituti oscilla, 
anche per i processi di aggregazione e 
la variabile composizione dei paesi ri-
levati, ma la platea dei soci è cresciuta 
senza interruzioni.
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2. Un modello, molti contesti

Il tratto uni#cante non è la forma 
societaria, ma un insieme di principi 
riconosciuti a livello internazionale, 
formalizzati dall’Alleanza cooperati-
va internazionale: adesione volonta-
ria e aperta, controllo democratico, 
partecipazione economica dei soci, 
autonomia e indipendenza, educa-
zione e formazione, cooperazione tra 
cooperative, impegno verso la comu-
nità. Ovunque, per questi istituti la 
massimizzazione del rendimento del 
capitale nel breve termine non è l’o-
biettivo primario: si persegue il be-
ne#cio dei soci in un’ottica di lungo 
periodo, che non si esaurisce nello 
status di azionisti ma comprende i 
vantaggi derivanti dallo sviluppo del-
le comunità di cui sono parte, con le 
loro famiglie e le loro imprese. Il pro-
#tto non è un #ne, ma un mezzo: una 
sana redditività è condizione per sal-
vaguardare la continuità dell’istituto 
e continuare a sostenere il territorio.

In Asia l’espansione è rilevante in 
Giappone, Corea del Sud, Cina e In-
dia, paesi che da soli rappresentano 
poco meno della metà della popola-
zione mondiale. In Cina le banche 

cooperative erano, nel 2023, 1.222, 
tra corporate credit union, unioni di 
credito e mutue rurali; in Giappone 
il sistema cooperativo (JA, JF, Norin-
chukin e relative federazioni) dispone 
di una delle maggiori reti #nanziarie 
del paese, con oltre 6.000 #liali; in 
Corea la tradizione, radicata in agri-
coltura e silvicoltura, fa capo a Non-
ghyupBank e SuhyupBank; in India 
le cooperative superano le 600.000 
unità e coinvolgono 250 milioni di 
soci. In Africa sono di$use le SAC-
CO (Savings and Credit Cooperati-
ve Organizations), circa 30.000 con 
46 milioni di soci; negli Stati Uniti 
le credit union sono 4.549, con oltre 
140 milioni di soci e oltre 1.600 mi-
liardi di dollari di #nanziamenti.

Il riconoscimento istituzionale ha 
accompagnato questa crescita. Stori-
camente il diverso trattamento delle 
cooperative rispetto alle imprese di 
capitale ne ha ostacolato lo sviluppo; 
per questo le Nazioni Unite, con spe-
ci#che risoluzioni, hanno incoraggia-
to i governi a favorire le cooperative 
– comprese quelle bancarie – collo-
candole su un piano di parità con le 
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altre forme d’impresa. Non esiste, 
tuttavia, un modello universale iden-
tico in ogni dettaglio: vi è grande di-

versità nelle dimensioni e nelle forme 
di governance delle aggregazioni.

3. Il caso europeo: PMI, prossimità e reti mutualistiche

L’Europa è il continente in cui la 
cooperazione bancaria ha raggiunto 
la maggiore profondità #nanziaria. Il 
movimento si di$use nella seconda 
metà dell’Ottocento, con le esperien-
ze di Hermann Schulze-Delitzsch in 
Germania e di Luigi Luzzatti in Ita-
lia, in risposta al fatto che le banche 
esistenti limitavano l’attività alle aree 
urbane più ricche. Lavoratori, com-
mercianti e agricoltori, privi di garan-
zie adeguate, accedevano al credito 
solo a tassi esorbitanti, mentre i fondi 
pubblici risultavano insu&cienti: la 
banca cooperativa nacque per o$rire 
#nanziamenti a condizioni conve-
nienti a una classe emergente.

Le banche cooperative europee 
condividono alcuni tratti giuridici – 
il voto capitario, i limiti al possesso 
azionario, la mutualità prevalente o 
non prevalente – e un pro#lo ope-
rativo comune: la specializzazione 
nell’intermediazione tradizionale, se-

condo il modello originate, fondato 
su relazioni durature e #duciarie con 
la clientela retail. Ne deriva una pros-
simità strutturale a famiglie e piccole 
imprese, che trova il proprio terreno 
naturale nel tessuto produttivo euro-
peo. In Italia le PMI generano il 68 
per cento del valore aggiunto davanti 
a Spagna (65 per cento), Polonia (62 
per cento), Austria (58 per cento) 
e Francia (55 cento); vi lavora il 75 
per cento degli addetti e quasi il 95 
per cento delle imprese non supera i 
nove addetti (Eurostat, 2024). È una 
«galassia» di piccole realtà di$use sul 
territorio, che richiede banche altret-
tanto di$use, capaci di valutarne il 
merito di credito grazie a una «pe-
netrazione informativa» che solo la 
prossimità può garantire.

Le quote di mercato mostrano che, 
dove il quadro normativo lo ha con-
sentito, il modello ha prodotto veri e 
propri campioni nazionali. In Francia 
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i gruppi cooperativi detengono oltre 
il 70 per cento dell’attivo, in Austria 
oltre il 42 per cento, nei Paesi Bassi 
oltre il 36 per cento Crédit Agricole 
(circa 2.600 miliardi di euro di atti-
vo) e la rete cooperativa tedesca (circa 
1.640 miliardi) occupano rispettiva-
mente il secondo e il primo posto nei 
rispettivi sistemi nazionali. Anche la 
solidità patrimoniale è evidente: il 
total capital ratio delle banche coo-
perative supera quello del sistema in 
Francia (20,4 per cento contro 19,8 
per cento), Finlandia (23,5 per cento 
contro 22,4 per cento), Polonia (23,6 
per cento contro 18,1 per cento) e 
Portogallo (24,0 per cento contro 
20,5).

Le forme di aggregazione sono 
varie. Il sistema tedesco è fortemen-
te integrato, con Rai$eisenbank e 

Volksbank riunite in un’unica as-
sociazione e dotate di una struttura 
centrale comune, la DZ Bank; quello 
olandese converge in un solo gruppo, 
Rabobank; quello francese si articola 
in grandi sistemi – Crédit Agricole, 
Crédit Mutuel e BPCE – con banche 
regionali e capillari reti di sportel-
li. Ricorrono poi le reti mutualisti-
che ex art. 10 del Regolamento UE 
575/2013 (CRR), con governance su 
tre livelli – locale, regionale e nazio-
nale –, liquidità gestita centralmen-
te e impegni di mutuo sostegno, e 
gli Institutional Protection Scheme 
(IPS), riconosciuti in Germania, Au-
stria, Spagna e Italia, cui secondo la 
BCE aderisce circa il 50% degli isti-
tuti europei, pari a oltre il 10% delle 
attività bancarie.

4. Resilienza e funzione anticiclica

Il valore della cooperazione ban-
caria si misura soprattutto nelle fasi 
avverse. La letteratura internazionale 
ha evidenziato la maggiore stabilità 
delle banche cooperative rispetto a 
quelle commerciali, in termini di mi-

nore volatilità dei rendimenti e più 
contenuto rischio di insolvenza e la 
tenuta delle banche a governance sta-
keholder-oriented durante la crisi del 
2008. Le ragioni sono evidentemente 
strutturali: un orizzonte di lungo pe-
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riodo non condizionato dal pro#tto, 
il modello originate-to-hold che lega 
l’erogazione alla gestione del rischio 
nel tempo, un patrimonio costruito 
prevalentemente con l’accumulazio-
ne di riserve e un capitale «intangibi-
le» di relazioni con la comunità.

Gli studi della Banca d’Italia o$ro-
no evidenze coerenti. La banca loca-
le è più necessaria nelle congiunture 
negative, per la minore propensione 
delle banche nazionali a #nanziare 
la clientela di piccola dimensione, a 
causa dell’incidenza dei costi #ssi e 
della di&coltà di adattare metodi di 
valutazione basati sull’informazione 
qualitativa ai cambiamenti tecnologi-
ci e regolamentari. Anche negli anni 
di crisi le banche mutualistiche han-
no erogato più credito a condizioni 
più convenienti, con tassi di ingresso 
in so$erenza inferiori a quelli della 
concorrenza. Un contributo più re-
cente conferma che le banche me-

dio-piccole non applicano sistemati-
camente condizioni peggiori a parità 
di rischio e facilitano l’accesso al cre-
dito delle imprese con opportunità 
più limitate.

Un punto merita di essere sotto-
lineato: la funzione anticiclica non è 
appannaggio delle sole banche coope-
rative di piccola dimensione, perché 
discende dalla matrice mutualistica 
e non dalla taglia. La responsabilità 
sociale, che per altri intermediari è 
spesso un’aggiunta strategica, è per 
la cooperazione bancaria una conno-
tazione implicita del modo di ope-
rare; il relationship banking diventa 
espressione del localismo bancario 
e incrementa il capitale sociale della 
comunità. Resilienza non signi#ca, 
tuttavia, immunità: la varietà dei si-
stemi nazionali impone di evitare 
generalizzazioni e conferma l’impor-
tanza di solidi meccanismi di mutuo 
sostegno.

5. Crescita dimensionale, governance e quadro normativo: l’Italia

Il rapporto tra dimensione e mu-
tualità è uno dei nodi centrali del di-
battito. Per le banche mutualistiche 

la crescita è tradizionalmente indotta 
dallo sviluppo dei sistemi locali ser-
viti: le banche ampliano la propria 
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sfera d’azione a livello regionale e poi 
nazionale, con un’espansione della 
rete a maglie strette che mantiene 
l’originaria specializzazione territo-
riale. Per i gruppi maggiori la cresci-
ta è avvenuta anche per via esterna, 
con aggregazioni tra istituti contigui 
o acquisizioni di banche a vocazione 
localistica, per lo più cooperative, in 
gruppi federati che garantiscono au-
tonomia gestionale alle componenti. 
La soglia dei 16 miliardi di attivo è 
superata individualmente da quattro 
intermediari cooperativi in Germania 
e tre in Austria; nel gruppo BPCE 
da nove banche popolari e in Crédit 
Agricole da dodici.

In Italia le risoluzioni del 2015 
hanno ridisegnato l’assetto delle mag-
giori banche popolari, imponendo 
loro la forma di società per azioni e la 
revisione della governance. Malgrado 
questo, il sistema delle popolari nel 
suo complesso – incluse le banche 
sotto soglia – ha continuato a svolge-
re il ruolo di banca di prossimità, con 
un presidio capillare del territorio e il 

sostegno a PMI, famiglie e comunità 
locali. A oltre un decennio dalla rifor-
ma, questa tenuta testimonia la per-
durante rilevanza del modello coope-
rativo nell’economia reale del paese.

In questo quadro si inserisce la 
legge Capitali (L. 5 marzo 2024, n. 
21), che con l’art. 18 ha innalzato 
da 8 a 16 miliardi di euro la soglia 
di attivo oltre la quale scatta l’obbligo 
di trasformazione in S.p.A. Il prov-
vedimento segnala l’attenzione del 
legislatore verso le speci#cità del mo-
dello cooperativo e amplia lo spazio 
entro cui le popolari possono operare 
conservando identità giuridica e mu-
tualistica. Una soglia più elevata con-
sente aggregazioni e ra$orzamento 
patrimoniale senza rinunciare alla na-
tura cooperativa, favorendo operatori 
di dimensione intermedia capaci di 
competere con un radicamento loca-
le autentico; è ragionevole attendersi 
un’o$erta di credito più ampia a fa-
vore delle PMI e dei territori a minor 
tasso di sviluppo, con e$etti positivi 
sulla coesione economica e sociale.
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6. Conclusioni

L’analisi conduce a tre considera-
zioni. La prima riguarda l’estensione: 
la cooperazione bancaria è un feno-
meno globale, non un retaggio eu-
ropeo, la cui base sociale è cresciuta 
stabilmente anche negli anni delle 
crisi più severe. La seconda riguarda 
la funzione: nei momenti di tensio-
ne prossimità, conoscenza diretta del 
cliente e orizzonte di lungo periodo si 
traducono in credito all’economia re-
ale, specialmente a famiglie e piccole 
imprese. La terza riguarda il rapporto 
tra dimensione e identità: dimensio-
ne e mutualità non sono obiettivi in 
contraddizione, ma si ra$orzano re-
ciprocamente se sostenuti da un qua-
dro normativo adeguato.

Il tema assume un rilievo partico-
lare nel 2026, anno in cui ricorrono 
i centocinquant’anni dalla fondazio-
ne dell’Associazione Nazionale fra le 
Banche Popolari Italiane, nata nel 
1876 per iniziativa di Luigi Luzzatti. 
Fu lui, tra i padri del credito popolare 
in Italia, a intuire che le singole ban-
che avrebbero avuto più forza se riu-
nite in una rappresentanza comune, 
capace di scambiare esperienze, tute-

lare l’identità mutualistica e sostenere 
la di$usione del modello nel Paese. 
Quell’intuizione – la cooperazione 
tra cooperative, uno dei principi car-
dine ricordati in queste pagine – con-
serva intatta la propria attualità: a un 
secolo e mezzo di distanza, il sistema 
delle popolari continua a fondare la 
propria forza sulla capacità di fare 
rete senza rinunciare alla dimensio-
ne locale. Il traguardo non è dunque 
soltanto una ricorrenza da celebrare, 
ma la prova che la prossimità, quan-
do è organizzata e rappresentata, può 
attraversare stagioni economiche e 
istituzionali molto diverse.

L’anniversario è anche l’occasione 
per ra$orzare i rapporti con la coo-
perazione bancaria di tutto il mon-
do e, in particolare, con quella delle 
credit union e con la loro organiz-
zazione mondiale, il World Council 
of Credit Unions (WOCCU). È un 
legame che a$onda le radici in un’o-
rigine comune. Luigi Luzzatti, fon-
datore delle prime Banche Popolari 
italiane e della stessa Associazione, 
fu legato ad Alphonse Desjardins da 
un rapporto stretto, sul piano sia te-
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orico sia pratico: Desjardins, che per 
quindici anni aveva studiato i sistemi 
europei di credito cooperativo, trovò 
in Luzzatti non soltanto il modello 
delle popolari italiane, ma anche un 
sostegno concreto, perché fu lo stesso 
Luzzatti a #nanziare di tasca propria 
l’avvio dei primi istituti in Canada, 
a cominciare dalla Caisse Populaire 
di Lévis, nel Québec, nel 1900. Da 
quella collaborazione nacque e si 
sviluppò, prima in Canada e poi nel 
resto del continente nordamericano, 
il movimento delle credit union, che 
oggi il WOCCU rappresenta a livello 
internazionale: alla #ne del 2025, cir-
ca 68.000 credit union e cooperative 
#nanziarie in 93 paesi, con quasi 420 
milioni di soci, quasi 4.000 miliardi 
di dollari di attivo e circa 3.000 mi-
liardi di dollari di impieghi. Sono nu-
meri che misurano il peso di un’idea 

italiana che, adattata con intelligen-
za ai diversi contesti, ha attraversato 
l’Atlantico e messo radici ovunque. 
Per questo rinsaldare oggi il dialogo 
con le credit union signi#ca ricono-
scere una storia comune e, insieme, 
costruire il futuro della cooperazione 
bancaria mondiale.

Le s#de restano numerose – dalla 
trasformazione digitale alla sostenibi-
lità, dalla pressione regolamentare al 
mantenimento del legame associativo 
con i soci – e richiedono visione pro-
spettica. La storia della cooperazione 
bancaria mostra tuttavia che essa sa 
rinnovarsi al mutare delle circostan-
ze senza tradire i propri valori. In 
un’epoca di crisi ricorrenti, è questa 
combinazione di fedeltà ai principi e 
performance economica a farne una 
risorsa per la ripresa economica e oc-
cupazionale nel mondo.
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